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Corte dei Conti sulle tasse per la nettezza urbana:
«Ogni italiano spende 144mila lire all’anno»

08ECO04AF01

Pubblica amministrazione, per l’informatica
utilizzati solo 951 miliardi su 2.150 disponibili

■ Ogni italianopersmaltireirifiutisolidiurbanispende144.000lire l’anno,mentreperogniabi-
tazioneilcostomediosalea313.000lire.ÈquantoemergedaunaanalisidellaCortedeiConti
sullaTarsurelativaa1.000comunieriferitaal‘97.IlcostopiùaltosiregistraaVeneziaeBolo-
gnachesuperanole270.000lirepro-capite,mentrePalermoèlamenocaracon125.000li-
re.Nelperiodo‘94-’97,presoinesamedallostudio, ilgettitodellaTarsuharegistratounacre-
scitadel25,7%.IlvalormediocomunquerisultainferioreinmolteregionieneicasidiBasilica-
ta,CalabriaeSiciliaèaddiritturaaldisottodelle100.000lire.LaLombardiaelaLiguriapre-
sentanoinveceilvalorepiùelevato,intornoa193.000lire.

■ L’amministrazionepubblicadisponeper il1999di2150,9miliardidi liredaspendereper l’infor-
matica,valeadireil2,2%inpiùrispettoal1998;neiprimi4mesidell’annohaimpegnatocirca
951miliardi.Secondoilrapportodell’Aipa(Autoritàper l’informaticanellapubblicaamministra-
zione)lacapacitàdispesasièrivelatamaggiorediquellaregistratanellostessoperiododello
scorsoanno:gli impegnisulledotazioni incontocompetenzasonoinfattipassatidal26,2%al
42,8%delledotazionicomplessive,mentrequellisulcontoresiduisonoquasiraddoppiate(dal
3,2%al6,1%).Aquestesommebisognapoiaggiungerei fondidellaleggen.400/96perilproget-
todiReteunitaria:afine‘98,sonostatitrasferitidall’Autorità42,35dei100mldstanziati.

Francia, la guerra bancaria è alla svolta
Iniziano i conteggi, il 17 agosto l’esito delle ops reciproche Paribas-Bnp
MILANO Nè vincitori, nè vinti. È
questo, al momento, l’esito della
«grande guerra delle tre banche»
che in Francia vede contrapposta
la Banque Nationale de Paris a So-
ciété Générale e Paribas. Lo scon-
tro più violento mai visto nella
storiadellaBorsa francesesi ècon-
cluso alla mezzanotte di venerdì.
Il colpo di scena dell’ultima ora,
ipotizzato a più riprese, non c’è
stato anche perché venerdì le au-
toritàdicontrollohannodecisodi
mettere la sordina a indiscrezioni
e commenti.L’attesa per il verdet-
to finale sulla doppia offerta di

scambiolanciatadaBnpsuSgePa-
ribas contrapposta a quella di Sg
suParibasdureràancoraperdiver-
si giorni. Per conoscerli bisognerà
infattiattendereil17agosto.

La settimana ventura sarà co-
munquefondamentalepergli svi-
luppidella contesa:dadomani in-
fatti gli intermediari finanziari ac-
creditati inizierannoatrasmettere
gli ordini che hanno ricevuto dai
loro clienti ai diversi centri di cu-
stodia titoli. Per l’occasione la
CMF, il Consiglio di controllo del
mercato, dislocherà presso Bnp,
Sg e Paribas dei propri controllori

che avranno il compito di seguire
lo spoglio, verificare che tutte le
adesioniinviatedagliazionistisia-
noregistrateequindidicertificare
irisultati.Malasentenzapotrebbe
nonesseredefinitiva.

Nelleultimebattutediunalotta
senza quartiereduratacinqueme-
si e combattuta senza esclusione
di colpi due blocchi hanno grida-
to spesso vittoria. Aconti fatti, pe-
rò, potrebbero scoprirsi entrambi
sconfitti. Lo scenario più probabi-
le prevede che Bnp, partita all’at-
tacco di due banche alleate, Sg e
Paribas, conquisti senz’altro la

maggioranza di Paribas, ma non
quelladiSg.AllaSociétéGénérale,
ovviamente, non riuscirebbe il di-
segno di sottrarre Paribas al «ne-
mico».Inquestomodo,Bnpman-
cherebbe l’obiettivodifondereas-
siemeletrebanchefacendonasce-
re il primo gruppo di dimensioni
mondiali. Mentre Sg si ritrovereb-
bepadronadisé stessa,ma«mina-

ta» dauna forte presenzadi Bnp al
propriointerno.

Incasodivittoria, ilnumero1di
Bnp,MichelPébereau,hagià fatto
sapere che la fusione a tre sarà su-
bito avviata. Già definito il timing
dell’aggregazione: 6 giorni per
informare tutti i dipendenti del-
le tre società del nuovo proget-
to, 6 giorni di confronto tra gli

staff dei tre istituti e 6 mesi per
la messa in opera concreta del-
l’aggregazione. Pébereau, al mo-
mento, non disegna scenari di
sconfitta. Lo fa invece il suo ri-
vale Daniel Bouton, presidente
di Sg. «Se Bnp conquisterà Pari-
bas non potremo che rimpian-
gere il progetto di aggregazione
a due, dal momento che questo

era il migliore. Quindi ci mobi-
literemo subito per avviarne
un’altro». Lui comunque è certo
che «Bnp non avrà completa-
mente partita vinta. Abbiamo la
matematica certezza che non
otterrà la maggioranza del no-
stro capitale».

Quasi certamente, per sbro-
gliare la matassa, i protagonisti
saranno costretti a trattare, do-
po avere rifiutato nei mesi scor-
so l’accordo proposto dalla Ban-
ca di Francia. E le autorità ban-
carie francesi torneranno in gio-
co. Alla grande.
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I l capitalismo francese, in
questi ultimi mesi è pratica-
mente impazzito, come a

volte capita anche alla migliore
salsa mayonnaise. Abituato per
decenniadessereeterodirettodal
potere politico, che a ogni cam-
bio di maggioranza decideva al-
ternativamente di privatizzare o
nazionalizzare mezza nazione,
ultimamente ha scoperto il mer-
cato. Quello puro. Il mercato dei
takeover, delle scalate ostili, del-
le bande dei finanzieri e degli
sgarbireciproci.

Nonsolo,malaguerratraBnp
eSgParibas,haanchesegnato la
fine di un capitalismo che su “le
Figaro” un banchiere l’altro ieri
non ha esitato a definire «ince-
stuoso e impastato di cortesie».
L’esempiopiùlampante?Èquel-
lo di Claude Bébéar, presidente

del colosso assicurativo Axa
(47mila dipendenti e 300mila
miliardi di giro d’affari). Bébéar
chediParibas èazionistadipeso
(ha il 7,5% della società) prima
ha voluto, favorito e benedetto
l’alleanza con la Société Géné-
ral, poi ha all’improvviso cam-
biato idea e ha spinto Bnp (di cui
controlla il 6% del capitale) al
contrattacco. Comunque vada
luiavràvinto.

Di certo hanno vinto anche i
risparmiatori e gli azionisti dei
tregruppicoinvolti inquestabat-
taglia.Nonsolopotrannomette-
re inconto riccheplusvalenzesui
loro titoli,masaràanche-senon
soprattutto - grazie a loro - che
forse per la prima volta la ragion
politicadovràcedere ilpassoalla
democrazia di mercato. Una ve-
ra e propria rivoluzione se si con-
sidera che il primo raid sulla Sg,
risalente al 1988, aveva come
mandante addirittura il mini-

strodell’EconomiaedelleFinan-
zedell’epoca.

L’incertezzadelrisultatofina-
le, però, non consente ancora di
stabilire se il potere politico (e
quello della bancacentrale) sarà
nuovamente chiamato in causa.
«Finirà come in politica -ironiz-
zava nei giorni scorsi un finan-
ziere - se le elezioni danno una
maggioranza netta, la democra-
zia vince, in caso contrario sa-
ranno le organizzazioni media-
trici, partiti e sindacati, a pren-
dereilsopravvento».

Un punto comunque è certo:
per il capitalismo francese nulla
sarà come prima. Il primo strap-
po risale all’anno passato quan-
do il presidente delle Assicura-
zioni Generali, francese come
tutti i protagonisti di questa vi-
cenda, ovvero Antoine Ber-
nheim, ha lanciato un attacco
allaAgfdiAntoineJancourt-Ga-
lignani. La doppia offerta di

scambio fatta da Bnp suParibas
e Sg non ha fatto che sancire il
nuovo corso e aprire la strada ad
un’altra battaglia campale: il
raid di TotalFina aidanni di Elf.
«Letreprincipalioperazionibor-
sistichedegliultimitempi-nota-
va venerdì scorso George Quioc
su “le Figaro”- sono tutte e tre
ostili». E poi aggiungeva allar-
mato: «Ma saltando dal capita-
lismo di stato al liberismo di
mercato, il rischioèdipassareda
un estremo all’altro». «In Fran-
cia è un’abitudine - commenta-
vaa suavolta un banchierepari-

gino - si preferisce l’altalena alla
bilancia». Entusiasta invece di
tutto questo sommovimento
Alain Madelin, presidente di
”Democratie Libérale”: «entria-
mo nell’età adulta del capitali-
smo affrancato dalle tutele di
Stato: stiamo per assistere ad
unastraordinariamutazione».

E i diretti interessati come la
pensano? Michel Pébereau, pre-
sidente di Bnp, ostenta l’aplomb
delvincitoreesostienechelabat-
taglia borsistica di questi mesi
«non segna certo una rottura,
ma è semplicemente la rappre-

sentazione di un capitalismo
francese dal volto più moderno.
E rispetto al grande pubblico
francese - ha dichiarato ieri a “le
Monde” - il bilancio è senz’altro
positivo.Certamente,datol’otti-
ca dei media, i francesi hanno
percepito gli avvenimenti più re-
centi come una “guerra tra con-
dottieri”, ma questo è un aspetto
moltosecondariorispettoall’im-
magine di vitalità che il nostro
settorehadato».

Piùproblematico invece il giu-
dizio del numero uno di Sg, Mi-
chel Bouton. «Quello che questo

lungoconfrontocihadimostrato
èsenz’altrol’accresciutamaturi-
tà del mercato francese. Credo
che dopo questa lunga battaglia
borsistica le diverse autorità che
controllano le società e la borsa,
così come tutti i protagonisti di
questa vicenda (a cominciare da
noi stessi), avranno molte lezio-
nidaricavare».

Cosa non ha funzionato in
questa partita? Senz’altro i mec-
canismi di controllo e di regola-
zione del mercato: le norme, per
altro aggiornate da poco, si sono
infatti subito rivelate inefficaci.
Al punto che i gendarmi del mer-
catosisonotrovatipraticamente
disarmati di fronte alle scorri-
bande borsistiche degli alleati
dei due schieramenti che per set-
timane hanno comprato indi-
sturbati titoli da apportare alle
varie «ops» investendo milioni e
milioni di franchi. Così come
nulla o quasi hanno potuto fare
per tutelare i risparmiatori da
una campagna pubblicitaria
martellanteespessoscorretta.

Nulla sarà più come prima -
assicurano a Parigi - l’edificio
della grande finanza è stato
scosso fino alle fondamenta,
compreso il settore contabile.
Comedire,nonesistonopiùnè le
regolenèilbonton.

L’ANALISI

Politica sconfitta dalle regole di mercato
È la fine del capitalismo «incestuoso»

Ap

ROMA Conto alla rovescia per le
Fondazioni bancarie che, sia pur
nel tempo, dovranno abbando-
nare l’attività creditizia sosti-
tuendola con nuovi settori di in-
tervento. Il ministro del Tesoro
Giuliano Amato ha infatti ema-
nato nei giorni scorsi l’«atto ge-
nerale di indirizzo» con il quale
enti hanno 180 giorni di tempo
peradeguaregli statutiediventa-
re così soggetti «senza fine di lu-
cro, che possono perseguire solo
scopi di attività sociale e di pro-
mozione dello sviluppo econo-
mico». Il Tesoro vigilerà, impo-
nendo l’obbligo di un bilancio
programmatico, che dovrà esse-
re presentato ad ottobredi ogni
anno.

Ilprovvedimentostabiliscein-
nanzitutto che gli statuti debba-
no ribadire «il divieto per le fon-
dazioni di esercitare attività cre-
ditizie». Dovranno quindi essere
individuati i settori a cui indiriz-
zare la propria attività, e tra que-
sti dovrà esservene almeno uno
«rilevante», tra ricerca scientifi-
ca, istruzione, arte, conservazio-
neevalorizzazionedeibeniedel-
le attività culturali, sanità e assi-
stenzaallecategoriesocialidebo-
li,senza«dispersionedirisorse».

L’attività di impresa potrà an-
cora essere svolta, ma dovrà ope-
rare«inviaesclusivaper ladiretta
realizzazione degli scopi perse-
guitidallaFondazionenei settori
medesimi».

Amato impone anche di met-
tere dei paletti alla “commistio-
ne” possibile tra organi decisio-
nali della fondazioni e i loro
”grandi elettori”. Le funzioni di
indirizzo, amministrazione e
controllodovrannoinfattiessere
distinte«inmanieracorrettaeni-
tida». Lastessagestionedelpatri-
monio,nelcasoincuinonvenga
addiritturaaffidataaintermedia-
ri esterni, «dovrà essere svolta da
strutture interne diverse e sepa-
rate».

Ancheleassembleedeisocive-
donolimitatoilloropeso.Glista-
tuti - prescrive il Ministro del Te-
soro - dovranno « tra l’altro limi-
tare laquotadeicomponentino-
minati per cooptazione». An-

dranno anche eliminare le cari-
che a vita. Le assemblee, inoltre,
non dovranno avere voce in ca-
pitolo nell’indirizzo dell’attività
e potranno designare una quota
non maggioritaria negli organi
decisionali. In sostanza, dovran-
no «dare voce e continuità alla
rappresentanza degli interessi
storici della fondazione». È pre-

vista addirittura
l’incompatibilità
tra componente
dell’assemblea e
componente del-
l’organo di indi-
rizzo.

Il nuovo “cuo-
re” della fonda-
zione è l’«organo
di indirizzo». I
componenti do-
vrannoavere ine-
cessari requisiti di
professionalità
mentre il loro nu-

mero dovrà tener conto dell’o-
biettivo di bilanciarne la prove-
nienza tra rappresentanza del
territorio, con riguardo agli enti
locali, e personalità scelte al di
fuori di questo ambito. Andrà
evitato insomma di determinare
«il collegamento permanente
della fondazione con interessi
definiti o strutture istituzionali».

I componenti dell’organo, poi,
dovranno essere nominati per
unperiododitempodelimitatoe
potranno essere confermati per
una sola volta. È stretta anche la
griglia delle incompatibilità. I
membri dell’organo di ammini-
strazione della Fondazione non
potranno stare nel cda della ban-
ca conferitaria né avere incarichi
in altre fondazioni, o in organiz-
zazioni destinatarie degli inter-
venti.

Per quanto riguarda infine il
patrimonio, Amato dispone che
questosia«totalmentevincolato
al perseguimento degli scopi sta-
tutari» e gestito con criteri di ri-
schio prudenziali. Le fondazioni
avrannol’obbligodiprovvedere,
entroilmesediottobre,adelabo-
rare un «documento program-
matico previsionale» dell’attivi-
tà dell’esercizio successivo, da
trasmettere entro15 giorni al-
l’autoritàdivigilanza.

Fondazioni, 6 mesi per i nuovi statuti
Amato fissa tempi e regole per l’uscita dall’attività creditizia
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